
r U n i t à 7 venerdì 13 maggio 1977 PAG. 13 / le reg ion i 
Per l'inaspettata posizione del Governo 

ARS: rinviata in 
commissione la 

legge sull'ambiente 
Una valanga di emendamenti proposti da Bon-
figlio • Approvato il provvedimento per Trapani 

In lotta i lavoratori contro la minaccia di serrata alla Metallurgica 

Continuano alla prefettura di Nuoro 
le difficili trattative per il Tirso 

Ben 480 lavoratori rischiano di perdere il posto di lavoro - Manifestano da tre giorni 180 allievi minatori di Carbonia per es­
sere assunti nei pozzi di Seruci • Soltanto 14 dei 18 miliardi di finanziamento pubblico ricevuti risultano investiti dall'azienda 

CAMPOBASSO - Il giallo del Banco di Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una vera e prò 
pria valanga di emendamenti , 
proposti dal presidente della 
Regione, Bonfiglio, a nome 
del governo, ha provocato 
ieri il rinvio in commissione 
del disegno di legge all'esa­
me dell'ARS per la difesa 
dell 'ambiente e la lotta allo 
Inquinamento. 

Il provvedimento legislativo 
(stanzia un primo finanzia 
mento di quat t ro miliardi e 
mezzo) era stato varato alla 
università dalla VI commis­
sione dopo un approfondito 
esame della grave; situazioni: 
ecologica dell'isola, specie nel­
le zone di alta concentrazio­
ne Industriale, una vasta con­
sultazione di esperti, studiosi 
e amministratori locai:. 

L'atteggiamento assunto Ie­
ri dal governo, pur motivato 
da presunti propositi di mi­
glioramento della legge, non 
fa altro che r i tardare adesso 
In Sicilia l'avvio di una spe­
cifica iniziativa della Regione 
per far fronte agli aspetti più 
drammatici e preoccupanti 
della lotta all ' inquinamento. 

Il presidente della Commis­
sione, compagno Giacomo 
Cagnes, di fronte all'inaspet­
ta ta posizione del governo, ha 
consentito a un riesame del 
provvedimento ma ha criti­
cato fermamente l'episodio 
sottolineando il proficuo la­
voro svolto dalla Commissio­
ne e rilevando l'assoluta man­
canza di contributi, in fase 
di elaborazione da parte dello 
stesso governo. 

Al lavori della VI commis­
sione legislativa, il governo 
regionale era infatti s ta to 
ri|>etutainente invitato ma 
non si era mai presentato. 

La questione sulla quale il 
governo ha mostrato partico­
lare dissenso è quella che 
assegna il coordinamento del­
le iniziative ecologiche a un 
assessore regionale poiché, 
come ha ri tenuto la commis­

sione parlamentare. 1 proble­
mi della tutela dell 'ambiente. 
interessando numerosi setto­
ri, impongono un innegabile 
indirizzo politico. All'interno 
del governo regionale in que­
ste set t imane - - la t to situo 
matico - - si era registrata 
tra l'altro una schermaglia 
t ra alcuni assessori per l'as­
segnazione del nuovo ramo di 
intervento per l'ecologia. 

L'assemblea regionale in­
tan to ha approvato definiti­
vamente la legge che inter­
viene con complessivi 82 mi­
liardi (metà dello Stato e 
metà della Regione» a favo­
re delle zone colpire dall'al­
luvione lo scorso inverno. So­
no previsti interventi a fa­
vore di numerose province 
e in particolare per le città 
di Tranani e Licita. 

Per Trapani tra l'altro sono 
previsti 11 miliardi per la co 
struzione e il completamento 
dell 'intera rete fognante, un 
miliardo per il completamen­
to del famoso canale di gron­
da, qua t t ro miliardi per la 
sistemazione idraulico foresta­
le del monte San Giuliano. 
La legge e arr ivata finalmen­
te in porto a sei mesi di di­
stanza dai gravissimi disa­
stri. 

Il par lamento regionale ieri 
sera ha poi esaminato il elise 
gno di legge, presentato uni­
tar iamente da tut te le forze 
autonomiste, per un calenda­
rio di manifestazioni in oc­
casione del .'10. anniversario 
della vita della Regione. La 
leL'ge, tr;i l'altro, si propone 
di « sviluppare, specialmente 
tra le giovani generazioni, la 
conoscenza del patrimonio po­
litico e culturale della lotta 
per l 'autonomia ». 

Tra le numerose iniziative. 
da segnalare l'istituzione di 
dieci borse di studio per gli 
anni accademici che vanno 
dal 1978 al 1982 per le mi­
gliori tesi di laurea sui pro­
blemi del retrime autonomisti­
co. la pubblicazione di docu­
menti e saggi, manifestazioni. 

Una recente manifestazione 
nia sono in lotta per essere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Rilancio ch'il' 
industria mineraria e riorga­
nizzazione dell'industria chimi­
ca di Otiana: sono due com­
parti fondamentali del siste­
ma economico isolano che ri­
schiano di regredire. Le con­
seguenze sarebbero irrepara­
bili per la stessa rinascita 
della Sardegna. 

Proprio in questi giorni — 
mentre il comitato direttivo 
regionale del PCI presieduto 
dal compagno Gian Carlo Pa-
jetta ha sollecitato ieri che i 
problemi delle miniere e dei­

dei minatori sardi. Da tre giorni 
assunti nei pozzi di Seruci 

Due imbarcazioni sono ancora trattenute nel porto d i Tabarka 

Difficili trattative con Tunisi 
per il rilascio delle motopesca 

Rimane aperto il problema della tensione esistente nel Canale di Sicilia per la 
«guerra del pesce» - Duplice obiettivo: accordi certi e nuova politica per il settore 

MAZARA DKL VALLO -- Ora 
è il momento della difficile 
trattativa tra governo tunisi­
no e nostri addetti consolari 
per il rilascio dei due pesche­
recci. il «Palma I * e la * Pao­
la Bassi » trattenuti nel por­
to di Tabarka dojx» essere 
stati mitragliati e catturati 
da unità da guerra nord afri­
cane. Secondo le autorità tu 
nisine al momento dell'inci­
dente sabato, le due motope­
sca ancora trattenute, a dif­
ferenza dell' • Antonino Gia-
calone » e del nuovo « Vin­
cenzo Asaro » già rilasciati 
con i loro equipaggi, si tro­
vavano nelle acque territo­
riali tunisine. 

Mentre i tecnici consolari 
cercano di stabilire il cosid­
detto « punto nave » (una 
operazione che viene resa ari 
cor più complicata dal fat­
to che le mappe nautiche ita­
liane e quelle nord africane 
differiscono in più punti) ri­
mane aperto tutto il capitolo 
delle insaliti ro~|>onsabilità 
del governo italiano per gli 
effetti di tensione della « guer­
ra del pesce > nel Canale di 
Sicilia. L'episodio fa ricsplo-
dere la \iccr.da degli accor­
di firmati lo scorso anno e 
mai rispettati dal governo ita­
liano. per la pesca nel brac­
cio di mare che separa la Si­
cilia dalle coste nord africane. 
L'unica risposta offerta sino­
ra dal governo nella persona 
del ministro alla Marina Mer­
cantile. il doroteo Attilio Ruf-
fini, alla interpellanza comu­
nista sui debiti vantati dalla 

Tunisia nei confronti dell'Ita­
lia. è una incredibile e scioc­
ca dichiarazione minacciosa, 
in cui si invita la Marina Mi­
litare ad intervenire. 

Non è certo con il rafforza­
mento del pattugliamento na­
vale alla zona •.? contestata > 
che i problemi che stanno die­
tro quest'ultimo episodio della 
« guerra del pesce » verranno 
risolti. 

Intanto a Mazara pescatori. 
armatori, sindacati, popolazio­
ni e l'amministrazione locale 
di sinistra, hanno concordato 
una linea unitaria, impronta­
ta alla razionalità e alla ne­
cessaria battaglia nei confron­
ti del governo nazionale e di 
qm Ilo regionale per ottenere 
una nuova jwlitica della pe 
sca. Si tratta della necessità 
di una vera e propria « ricon­
versione » del settore a Ma­
zara del Vallo, che è il più 

grosso centro peschereccio 
del Mediterraneo. 

Nel Canale, con le bombe, 
lo i strascico » della neonata 
e i veleni è stato fatto via 
via il deserto nella fauna it­
tica. sino a costringere, gio­
coforza. la flottiglia mazare-
se fin sotto le coste nord afri 
cane, in ncque territoriali tu­
nisine, oppure contestate. 

Da qui la necessità, oltre 
che di un serio accordo di 
pesca con quei paesi che. al 
contrario, mirano a tutelare i 
ricchi « banchi di pesca » e a 
•». ripopolarli ». 1" urgenza di 
provvedimenti organici e li e 
facciano uscire le a t t in ta pe-
scherecce e * collegate > di 
Mazara da questo vicolo cie­
co: viene richiesta, tra l'al­
tro. una legge regionale che 
l>ermetta il fermo della flot 
tiglia in determinati |K-riodi 
dell'anno, e intanto il ripopo 
lamento dei fondali. 

L'Aquila: il Teatro accademico 
invitato al festival di Lione 

I/AQUILA — P. «Teatro ac­
cademico dell'università ;> del­
l'Aquila. dopo :! significativo 
successo riportato all 'ottava 
Ra.sse.ma internazionale del 
Tea t ro sperimentale tenuta a 
Palermo da! 14 a! 20 aprile 
scorsi. è s*a:o invitato n rap 
presentare : teatr: universi­
tari ita .ani al Festiva! mter-
naz onaic de! Teatro ace.vde-
m.co. in programma in Fran­

cia. n Lione da'.'.'ll a! 15 mag­
gio prossimo. 

A! festiva! partecipano 20 
compagnie provenienti dalla 
lTnph:!terra. dalia Polon.a. 
dalla Germania occidentale. 
dalla Francia e dall 'Uà! a. 
Nell'occasione il teatro aec.t-
dem-.co aquilano presenterà i! 
suo « Faust '- ed effettuerà un 
intervento di animazione al­
l'aperto. 

DdiloneirQ 
Carbone polacco arriva 

in Sardegna per essere 
utilizzato nelle centrali 
termoelettriche dell'Enel 
al posto della nafta. E' 
un bene o un male? Da 
certe parti si dice che :l 
ricorso al carbone polac­
co e una grande iattura. 
in quanto non si fa uso 
di risorse locali. Se abbia­
mo carbone m abbondan­
za nel sottosuolo sulc:to­
no. perche non sfruttare il 
nostro prodotto' 

Giustissimo. Bisogna ar­
rivare ad una immediata 
ripresa della attività di 
estrazione nelle miniere 
di carbone per evitare cìie 
la produzione petrolifera. 
sfruttata da noi m funzio­
ne energetica, mandi an­
cora a picco la bilancia na­
zionale dei pagamenti. Del 
resto, questa, non e una 
scoperta recente. .Voi co­
munisti — e chiunque 
pub vedere i documenti uf­
ficiali. pubblicati su J'Un.-
tà dell'epoca — avevamo 
sostenuto a chiare lettere 

Carbone o nafta? 
la esigenza di bruciare 
carbone invece che nafta 
nella super-centrale di Por-
tove^me. 

I minator:. per l'intero 
corso degli anni ò>) e nella 
prima par:e deali anni 60. 
avevano lottato appunto 
per raggiungere ali obietti­
vi di sfruttamento de! car­
bone in funzione ener­
getica. Purtroppo, il pa­
trimonio carbonifero ven­
ne lanciato decaiere da: 
governi guidati dalla DC 
sia a Roma come a Cagl.a-
r:, i he avevano < sposato >> 
il petrolio. 

I pozzi di Carbonia so­
no venuti cosi a trovarsi 
in completo sfacelo o qua­
si. Per riattivarli occorre 
del tempo. 

II problema dominante 
di oggi, nella zona sulci-
tana, e di assumere nei 
cantieri Seruci i 1S0 gio-
ioni allievi minatori che 
hanno frequentato i corsi 
di qualificazione profes­
sionale, per riuscire a ga­
rantire una « manutenzio­

ne attira y de'le ricorse 
minerarie dichiarate & n-
serva strategica ». 

Una volta avviata la 
<• coltivazione potenziale -> 
sa^à poìs.bi'.e passare alla 
fase di :i produzione pie-
l i if . Solo allora il carbo­
ne estratto dalle miniere 
sarde, si potrà utilizzare 
pc le supera entrali e peT 

altri trattamenti del'a tec­
nica moderna 'anche la 
gastificazion1". ie si farai. 
Intanto, se arriva il carbo­
ne polacco non s: può non 
utilizzarlo al po*to della 
nafta. 

E non sì dica che si 
tratta di un -.atto antina­
zionale \ Tutt'altro. E' la 
dimostrazione che il car­
bone si può benissimo usa­
re nelle centrali termoelet­
triche. In que<to modo .•' 
carbone polacco 'che c'è> 
apre la strada al carbone 
sardo iche deve essere an­
cora estratto dal nostro 
sottosuolo», e chiude qual­
che costosissimo rubinet-
\o di petrolio. 

la chimica vendano affronta­
ti con rapidità sia dal go­
verno centrale. ma anche con 
'•a necessaria iniziativa ix>li-
tica della intinta regionale — 
migliaia di lavoratori sardi 
si muovono per respingere la 
minaccia di una ulteriore ri­
duzione dei jKisti di lavoro. 
ed allo stesso tempo per ot­
t e n n e che vengano avviati i 
programmi con i quali sarà 
possibile garantire ai giovani 
dei concreti sbocchi occupa 
zinnali. 

In questo senso emblemati­
ca è la vertenza dei 2700 ope­
rai della Chimica e Fibra del 
Tirso, che si battono contro i 
l>ericoli seri di * ridimensio­
namento strisciantei'. Infatti. 
di fronte ui 50 licenziamenti 
operati in una azienda d 'ap 
paltò, la SOIMISACEM. le 
maestranze di Ottana hanno 
risposto con un compatto scio­
pero di solidarietà. Ancora 
una volta gli operai hanno ri­
badito la piena validità della 
linea scaturita dalla recente 
conferenza di produzione, ctie 
aveva indicato concrete pos­
sibilità di sviluppo nella rea­
lizzazione degli impianti per 
la lavorazione delle fibre prò 
dotte' ad Ottana e nel coordi­
namento con j programmi dei 
gruppi pubblici e privati ope 
ranti nell'area della Sardegna 
centrale. 

L'intervento diretto al go­
verno per risolvere in termi­
ni positivi un problema che 
è nazionale, non significa che 
la giunto regionale debba ri­
manere alla finestra. E' stato 
detto dagli operai che gli ap­
pelli alla mobilitazione non 
bastano. L'efficienza operati­
va e l'iniziativa politica devo­
no permeo re l'azione della 
giunta. Solo così possono es­
sere onorati gli impegni as­
sunti. 

Xé si può ammettere un at­
teggiamento di passività per 
quanto riguarda la vertenza 
iti atto alla Metallurgica del 
Tirso. Ben 480 lavoratori ri­
schiano di perdere il posto o 
causa della organizzazione 
caotica di una azienda, che 
pure ha ottenuto 18 miliardi 
di finanziamenti pubblici 
(CIS. CASMKZ e Regione). 
Solo 14 miliardi risultano fi­
nora investiti. Come saranno 
spesi i rimanenti 4 miliardi? 
I programmi por il completa­
mento degli impianti vanno 
realizzati, c'1 occorre assola 
tarnente impedire che il grup-
:>o Orsenigo (operante in Lom­
bardia) faccia i comodi pro­
pri. esercitando in Sardegna 
una politica d: tipo colonia 
listico. I>e trattative in cor­
so alla Prefettura di Xuoro si 
rivelano più difficili del pre­
visto. ma pos>o:io avere de­
gli sbocchi positivi. La lot­
ta de: lavoratori della Metal 
lurgi«.a del T;r.-o ha imped.to 
ai proprietari di arrivare al-
ì-a ch:u-ura dello s\ibilimcnto. 
lì problema odierno è di crea­
re le condiz.oni perché la mi­
naccia di serrata wnga defi­
nitivamente respinta, e per­
ché i programmi di espanso-
rie della ba^e produttivi ne; 
ia Sardegna centrale diven­
tino una rt-aìtà. 

l~ì mobilitazione è in corso 
nelle miniere dei Su'.cis-Ig.e-
<:ente Cusp.ne-c* proprio men­
tre al Parlamento si comp.e 
il destino rìol'.'F.GAM. Dalie 
m.n ere sarde scaturisce una 
u-uicu \o'.o.il,'i: gli operai rum 
chiedono una poiitka d. assi­
stenza per l'occupazione, ma 
un programma di r iconverto 
ne dell'industria estrattiva 
che sia utile a! Paese. 

I 180 allievi mmator. di Car-
b»nia. che da Ire giorni ma 
infesta:*) per essere assunti 
nei pozzi di Seruci. dicono 
g.ustamente di e s ^ r e stan 
cai di una attesa che d i r a 
d.ì circa tre anni. Questi ro-
gazz: erano stati assunti ne; 
corsi di qualificazione p r ò 
fessionale. in vista della ria­
pertura delle miniere di car­
inone. Il Parlamento ha di re­
cente approvato In legge de-

180 allievi minatori di Carbo-

gli 8 miliardi per la ripresa 
delia produzione carbonifera. 
Purtroppo. i puzzi di Seruci 
sono ancora chiusi. Non si 
procede neppure alla manu­
tenzione. 

In questo modo, dove va a 
finire il concetto di « ri»-:-r\ a 
strategica •/.' La lotta per creo 
re una moderna base mine 
ral - metallurgica - manifat­
turiera. !>er utilizzare il car­
l i n e sordo in sostituzione del­
la nafta nelle centrali termoe­
lettriche. risulta quindi quan­
to mai importante. 

9- P-

Entro maggio conferenza operaia del PCI 

Attacchi all'occupazione 
in tutta la Val Basento 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Il problema dell'occupazione nei settori tradì 
zionali nella nostra provincia è sty.to preso in esame dal 
comitato direttivo della federazione comunista di Matera. 
Si è sottolineata la drammaticità della situazione 

Questa situazione soprat tut to in Val Basento si va aggra­
vando ogni giorno di più: cassa integrazione alla Penelope 
per 140 operai dal 16 aprile per 16 ore settimanali; alla Pozzi 
Liquichimica c'è la minaccia di cassa integrazione e il prò 
blema dell'ambiente di lavoro. L'esasperante lentezza con cui 
procedono i lavori della Gommafer ed i metodi clientelali di 
assunzione hanno spinto gli operai ad occupare il cantiere. 

L'occupazione precaria per braccianti ed edili, soprat tut to 
nelle zone interne e montane della provincia, si va inasprendo 
perche non si mettono in moto tutti i provvedimenti di spesa 
già adorniti da parte de^li enti pubblici. Regione innanzitutto. 

Solo alla Cornerà si è raggiunto proprio ieri un primo 
risultato positivo. Di fronte a questa situazione è assai sin­
golare l 'atteggiamento della giunta regionale che. con una 
dichiarazione del presidente Verrastro, tenta di accreditare 
un impegno su tut to l'arco del problema dell'occupazione e 
degli investimenti. Il comitato direttivo della federazione ha 
chiesto un impegno più preciso e più pronto dalla giunta 
regionale, in ordine alle questioni del lavoro, non solo al 
mantenimento ma anche all'ulteriore espansione dell'occupa­
zione. C'è bisogno di un confronto serio e ravvicinato con tu t te 
le questioni che il movimento e le lotte dei lavoratori hanno 
posto e pongono tuttora. 

Il PCI ha inoltre valutato assai positivamente l'apporto 
decisivo dato dal p.utito nell'approvazione al Senato della 
leti,»e di preavviamento. Su tale questione si sono decise 
inizia! ive di massa ed unitarie, articolate per zona e per 
comuni per la piena utilizzazione della len»e 

In tempi raoidi la Resrione deve predispone inoltre un 
piano per l'applicazione della stessa legue sull'occupazione 
giovanile. Il comitato direttivo ha impennato tutto il partito. 
i gruppi consiliari e le amministrazioni comunali ad adope­
rarsi in modo unitario affinché si giunga al più presto alla 
predisposizione dei piani comunali e di zona. 

Allo scopo di accelerare i tempi di ripresa degli investi­
menti e della salvaguardia del posto di lavoro e del risana­
mento del settore industriale della provincia di Matera. il 
PCI è impegnato nella organizzazione di u n i conferenza 
operaia che si terrà entro il mese di maggio. 

Saverio Petruzzellis 

Ma Morganti 
è davvero 
all'estero? 

Adesso c'è anche chi parla di assassinio • Dietro 
la sparizione un traffico di «sportelli fantasma»? 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Con il tra 
scorrere dei gioini .si acca 
vallano le supposizioni sulla 
scomparsa del direttore del­
la Filiale del Banco di Roma 
di Campobasso, il dr. Lucia­
no Morganti. Una vicenda che 
nasconde certamente comples 
si interessi, a: quali non seni 
brano estranei notabili, gran 
di elettori della IX'. 

Alia storia rosa — il dot 
tot- Morganti che scapi):! con 
la sua b.ila e che eia qual­
che giorno eia balzata alla 
ribalta all'improvviso - - or 
mai non crede più cu s-.uno. 
mentre prende sempre più pie­
de l'ip.ge.M di tiri grosso •< bah 
bone che ha perni; .--o 
Morganti di fare i bagag'.'. 

j bagagli grosM m questo c<\ 
so. con algenti quantità d: 
danaro di stniuirntii c,im[w-

I bassani. 
! Ma se ne dicono anche al 

t re : ad esempio clic il Mor­
ganti sarebbe stato fatto fuo 

I ri da quelli stessi che nel 
| passato gli hanno affidato ì 
! soldi. 

Quello che si piò dire con 
' chiare/za è che fatti de! gè 
j nere sono po>sib.li perché a 
j livelli) di b.inch-e. si ad i s t e 
I ad un accaparramento d; de 
j miro facendo u-o ili tutti : 
! canali po.s>ibili e.l unni.i^.ria 
! hi!.. Ad esempio. .-.: tutto .1 
t territor.o regionale, come ci-'ì 
I re.sto in rutto ciucilo nuziona 
• le. .si assiste al fenomeno de 
! g'i .sjx>rtelli volan'.i che firn 
i ziotiauo ili (|ue.s'.i terni.ni: ci 
| sono degli operatori bulicar!. 
I specialmente nelle grosse buri-
! che. che si recano al domi­

cilio dei cliente prornetten lo 
tassi di interes.se altissimi che 
le piccole banche non JM 

trebberò mai p;.gare e fanno 
l'opera/.one bancaria come 
una qualsiasi filiale; qviesti 
« produttori J- (cosi vengono 
chiamati), di solito sono tut­
ti o dipendenti e stipendiati 
dalle banche, oppure e que­
sto è quello che pai spesso si 
verifica, sono snidaci anima-
nigliati alla DC\ o comunque 
capi elettori di grossi perso­
naggi democristiani. 

Questi solili, provenienti in 
gran parte dalle rimesse de­
gli cmigrat.. vengono investi­
ti. tramite opera/ioni banca-
r.e fuori del terr.torio regio­
nale seguendo iti questo ca­
so uria logici imprenditoria­
le e non .sociale. 

Può essere questo il can i ­
le attr.uer.-o il quale Mor­
ganti re;vr va ì .soldi dai clien­
ti 

L'altra ipotesi a cui abbia­
mo già fatto riferimento, ò 
quella che \orebl>e l'ex di­
rettore della filiale del Ban­
co di Roma di Campobasso 
in qualche colata eh cemen­
to di qualche' grosso stabi­
le; questo perché i grossi per­
sonaggi. a\ l'ebbero messo in 
moto j loro <i (K>7 >• con l'or­
ci.ne di farlo fuori :ti qua* 
.sia-i modo. \ :>to che non po­
tevano nari.ne' dei loro danni. 

La \ ieenda rimane, comun­
que. oscura. Kd es>a serve 
anelie d.\ le/.one per indivi­
duare quii; sono gli scopi e 

:n:e:e-.si reuu vile stanno 
el.e'ro eerte niiZ.iiit.ve che co 
involgono le baii 'he. Ad esem­
pio i.i prefigurata fusione 
della Cassa di Ri.sparm'o di 
Salerno, del Monte di Creali 
to su pegno Orsini eli Bene­
vento e della C.is.sii di Ri 
s p a n n o molisana 

g. m. 

In risposta a un'interrogazione PCI 

FIAT-Allis: avallato 
dal governo il blocco 
di trecento assunzioni 

Altrettant i corsisti attendono da due anni il 
rispetto degli impegni presi dal l ' azienda 

L'azienda lavorerà 80 mila quintali di orticoli all' 

ROMA — Senza un barlume 
d ispirito critico il governo ha 
fatto proprie le rziustificazioni 
adotte dalla FIATAllis per 
r i tardare e annullare gl'impe-
gn iassunti per l'occupazione 
è l 'ampliamento dei proprio 
stabilimento di Lecce per 1 
trattori agricoli: e di questa 
versione si è limitata a far 
da tramite nell'aula di Mon­
tecitorio. rispondendo ad un' 
interrogazione dei PCI. 

I deputati comunisti Casa-
lino e Conchiglia Calasso si 
erano fatti interpreti dell'aai-
tazione dei trecento corsisti 
Fiat che da oltre due anni 
at tendono ' 'assunzione: ave­
vano denunciato il cospicuo 
ritardo (sInora un anno e 
mezzo i nell'attuazione dell' 
impegno d: far raggiungere 
allo stabilimento leccese un' 
occupazione d: 2.300 unità 
(siamo invece fermi a due­
mila». 

II sottosegrete.'i^ a'. lavoro. 
Smurra, ha replicato che la 
Fiat-Ali-^ d: Lecce • ha dovu­
to » rivedere : propri program­
mi. sospendendo l'ampliamen­
to de-tli organici un v..-ca del 
quale erano stati appunto or 
L'anizzati : cor.-i». .n e o.ise-
2uenza della « notevole con­
trazione d'Ila domanda di 
macchine per movimento ter­
ra »>. Il soverno non intende 
forzare la situazione, dal mo­
mento che ia d-.rez.one Fiat 
ha intraprese non meglio spe-
o.f.ca'e « azioni tendenti al 

contenimento e a! superamen­
to della crisi ». ed ha assicu­
rato che « almeno sino al 
prossimo I. settembre » non 
sono previste riduzioni di ora­
rio di lavoro 

Replica de! compagno Ca-
salino: il mancato potenzia­
mento dello stabilimento di 
Inette non e tanto dovuto al­
la contrazione della domanda 
di trattori quanto alia scarsa 
volontà d: potenziare questo 
settore dei re^sto cosi fioren­
te in altri paesi, e cosi l'Ita­
lia importa macchine agrico­
le concorrenti. I! punto e un 
altro: per io sviluppo della 
produzione è necessaria l'in­
troduzione di grosse innova-
z.oni tecnologiche, e invece il 
centro d: progettazione resta 
a Stupiniiri: e per la commer­
cializzazione delia produzione 
bisogna liberarsi dell'ipoteca 
della Federcon.sorzi. per far 
spazio ad organizzazioni mo­
derne. 

Ma l'aspetto p.ù grave del­
la r.sposta — ha rilevato an­
cora Casa lino - - sta nel fat­
to che il go.erno .-: limita a 
rez:strare che anche il caso 
F.at-AIllti è oggetto della trat­
tativa :n atto tra le organiz-
zaz.on: sindacai: e :1 gruppo 
automobilistico, senza spende­
re una soia parola per sotto­
lineare autonomamente l'esi­
genza di un immediato poten-
/.amento dej": imp.nr.t: nel 
Mezzogiorno dei grandi zrup-
i?: industriali. 

anno 

Positive reazioni all'accordo 
raggiunto per la Frigodaunia 

Incontro tra il presidente della Provincia e il ministro del 
Mezzogiorno per l 'Aj inomoto - Una dichiarazione di Kuntze 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — L'accordo raggiunto a Roma con la finanziaria SOPAL per quanto riguardi) 
la Frigodaunia è stato accolto con viva soddisfazione qui in città e in modo particolare 
negli ambienti di lavoro. L'accordo, come è noto, prevede il mantenimento degli organici 
attuali — circa 175 unità — e l'avvio d: un processo di ristrutturazione che dovrà stabi 
lire definitivamente la vocazione delia Frigodaunia ne-1 fare dello stabilimento di Foggia 
una punta importante nel rapporto con l'agricoltura. Infatti, la Frigodaunia dovrà lavoran 

f *"...* si* t •» n * - i Tri ' ' - ì n i r u r i ' i H t 

I TRAPANI - Sull'episodio una mozione PCI-PSI I 
._ . .. _ . _. . 1 

In forse migliaia di alloggi ! 
per una manomissione al piano! 

PALKRMO — Aree originariamente riservale a verde pub 
blico ci a .servizi sono state destinate, con un tratto di penna­
rello. a:l insediamenti ad alta intensità abitativa. Per queste 
e altre incredibili manoni.ssioni effettuate in precedenza, il 
piano coinprensoriaìe di Trapani è stato respinto dull'us-.;-:, 
sorato regionale allo Sv liupjMi economico .facendo cosi venire 

• alla luce un ennesimo tentativo delle forze speculative- per 
accaparrarsi terreni cii grande valore. 

In grave pericolo sono ai icvn le abitazioni di m'aliala 
cii cittadini: quei terreni erano già stati assegna*: — d'i;» le 
manomissioni al piano — a cooperative e all'Istituto auto 
nomo per le case popolari. L'episodio viene, tra l'altro, den.it: 
c.ato nella mozione unitaria che i gruppi consiliari d-1 IVI 
e del PSI hanno presentato al Consiglio comunale-, n ila qua!-.-
si individuano le- precise respjnsab.htà per trcit'a anni cii : 
sacco edilizio a Trapani. | 

Xella mozione, che dovrebbe essere discn-sa nella p-os j 
sima riunione del Consiglio comunale. -: propine u-i pi,rio j 
per il recujxTo del centro storico m.n.Hciato eia in altro j 
tentativo, che- prevede la cacciata di migi.aia di ab.tae.t: I 

Da gennaio 483 operaie della IAC sono sema salario 

Dal nostro corrispondente 
C H I E T I — Continua a restare incerta 
e drammatica la situazione alla IAC 
di Chieti Scalo (ex Marvin Gelber). 
Dei 1560 dipendenti 483. dopo due anni. 
sono ancora in cassa integrazione e 
dal mese di gennaio non ricevono nem­
meno più il salario a causa degli as­
surdi intralci burocratica Ma la cosa 
più grave è che dal 2 aprile essi ri­
schiano di perdere persino il diritto 
alla cassa integrazione se il Ministero 
del Lavoro, di concerto con gli altri 
ministeri finanziari, non provvede a 
prorogare il decreto di cassa integra­
zione straordinaria, a cui la IAC ha 
diritto in base al progetto di ristrut­
turazione. 

E' sorprendente e inaccettabile que 
sto atteggiamento dilatorio del Ministe­
ro. che arriva persino a strumentaliz­
zare in modo del tutto pretestuoso le 
pressioni esercitate da alcuni settori 
del movimento sindacale pur di ritarda 
re l'emanazione di un provvedimento. 
il cui rinvio ulteriore rischia di crea­
re un tale clima di confusione e di 
disorientamento da compromettere la 
stessa attuazione del Piano di ristrut­
turazione. a suo tempo definito e che 
è stato una importante conquista del­
le lotte portate avanti dai lavoratori 
dal '74 in poi. 

Ultimamente l'atmosfera nell'azienda 
è stata appesantita anche da alcuna 
denunce, che hanno indotto la magi 
t iratura a svolgere delle indagini su 

presunti intrallazzi, i cui risvolti non 
sono ancora del tutto chiari. In ogni 
caso si tratta di episodi che non pos­
sono essere utilizzati come pretesti né 
dalla finanziaria di stato GEPI . alla cui 
proprietà appartiene la IAC. per ritar­
dare il processo di ristrutturazione, né 
dai Ministeri interessati per ostacolare 
l'ulteriore concessione della C.I.S. i la­
voratori chiedono che su ogni cosa 
venga fatta piena luce e soprattutto 
che il governo rispetti gli impegni pre­
cedentemente assunti con l'azienda e 
con le sue maestranze. 

Costantino Felice 
Nella foto: lavoratrici dell'IAC da-

i vanti «ila fabbrica. 

c-.re-a crtantamila quintali ci! 
orticoli l'unno e dovrà eo:i-
te-m:>)ranea niente sta b. li re-
rapporti nuovi .-oii i cont.idm: 
e le loro organizza/.om. 

K" questo .senz'altro un n-
spetto molto importante de-! 
l'accordo .siglato plesso lei se­
di' de*..'Intersind di Hmiia 

M-iitre eincora uperto è in 
vece il pn.biem.i cieli'Ai.no 
moto Ins.id di Maniredon.a. 
Qac.-to e .-tato anche il te 
ma d: un ulteriore incontro 
ili '1 il presici»'n".e dell'Ammi­
nistrazione provi ne i.i le ha a 
vuto con il mmi.stero per il 
Mezzogiorno. 

Un punto cii riferimento 
importante e che l.t partec•;-
paz:one nzion i::.i ci: un nuo­
vo gruppi del capitale pub-
bl.co. an-ora eia individuare 
e O:Ì p.i'ii.-ion-, .-: rivela es­
senziale. Altr.i cinesi ione un 
portali:»- e la necessita di 
enii.vr.iirc come (par tner 
tecnico > l.t s'e-.-vs-.t Annoinolo. 
I. previdente de.i'Aminmi.-iira 
/..o:ii- prov.nciale*. compagno 
avvocato Francesco Kuntze. 
• ile hit partce.p.t'o alla so 
lu/io::e d»'l.'a( i-ordo per .e 
Friirodamia. ». ha li.a.-e.iaio 
q:».-:.i eiyhiurazio'.e: a L t so­
luzione della vertenza riguflr 
(i.ti.-f ..: Fi igoiaunia h.i un 
:- sjniLi.sto ha un .significa'») 
( ;:•• v.1 .ti d. l.t ci--, marr.eru 
n> •:-.•<) tota.- cle.lVx-c.up.vziO 
::•• ai ..ve..; rie! H)76 in quan­
to :. UÌÌIJ. in-jimento d*-l.'ac-
<orcio e .-tato r«-s..-) possibile 
•o-r l'unita d: interi ' . ch«- ha 
:r.o^-j t•.!•:•> !e !orz^ politiche 
e .-:.•:«•»< a i 

«Certo — ha continuato I". 
preside:.*.^ K iiitzv» — il man 
tenirr.en'o del. occupazione di 
IT") ur.;-a e un pr.mo risul-
i.vo induboia niente positivo 
e i.ittcivm qu'rVi non deve si-
amlii-ar»-' p.»-na -odjisfaz:one 
.n quanto ne!."avvenire come 
.'ir.s. d i a m r . t o previsto nel 
p.ar.o di ristrutturazione del 
<»-r.iro ajronc.rn.ro .sperimen­
tai- ci. rimeria, si deve ten-
ci»•:<• .si r . t j j . ir.jimento di al­
tri oh.c-'t.-. : 

«Il <<>rr.:ia!o provinciale 
p-'-rii.,»::- .-.••• ;»-r .'oc'-jpaz.o 
:.•- — h i co.-nLi.-o :. e ompa-
jr.o K ir.tz • — eh»- .-! e ini 
p-gr. .ro :.»•..» stia totalità 
ri»i *ornpo-.»"-n;: per ; "afferma-
z.o.ie ci. pr.nc.pi irrmuncia-
b.... cc»n*..n.i».-r<t ir. prosieguo 
ad i.rcviptr.si d. tut ta la prò 
b.e-matica che investe oggi 
l.t provili::.» d: F O J J I . I nei 
settore de.l'agricoltura e d. 
qjellc ir.du.-.trie che vedono 
mir.acc.ati la loro continu.tà 
di produzione, come l'Ajino­
moto d: Manfredonia e la 
SA IBI d: Margherita di Sa 
voi«t che con la loro produ 
z.or.e possono date un ulte­
riore incremento s.n all'oc­
cupazione, sia a! frenare di 
dise-ml tendenti alia Amo 
biiitazione per favorire grap­
pi multinazionali ». 

Roberto Consiglio 

i ..-. 
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